
 

Coalizione Italiana della Campagna Globale per l’Educazione: 

ACRA, Action Aid, ARCS, FLC Cgil, Children in Crisis, CIFA onlus, CISL Scuola, CISV, Intervita, Magis, Mani Tese, PRO.DO.C.S., Save the 

Children Italia, Sightsavers International Italia, Terre des Hommes, Oxfam Italia, VIS. 

 
Contatti: Anna Rita De Bellis - Coordinatrice Coalizione Italiana della Campagna Globale per l’Educazione 

Indirizzo: c/o Oxfam Italia - via Concino Concini 19 - 52100 Arezzo 

Tel: +39 0575 182481 | Fax: +39 0575 1824 872 | E-mail: info@cge-italia.org 

 

ATTIVITA’ PER LE CLASSI DELLA SCUOLA PER L’INFANZIA 

OBIETTIVI:  

1. Aiutare i bambini e le bambine a comprendere l’importanza dell’educazione dell’infanzia e a metterli a 

conoscenza del fatto che molti bambini e bambine nel mondo non possono accedervi. I bambini saranno 

felici di contribuire ad una campagna così importante e di livello internazionale; 

2. Dimostrare come sia possibile diffondere messaggi a livello globale e far parte di un grande movimento 

che coinvolge diversi paesi.  

 

Alla fine dell’attività i bambini dovrebbero: 

1. Dimostrare la la comprensione della favola e dell'argomento con la realizzazione di disegni su momenti 

significativi della prima infanzia a scuola; 

2. Dimostrare la comprensione delle differenze nello stile di vita e nell’accesso ai diritti dei bambini e delle 

bambine di tutto il mondo; 

3. Dimostrare di aver compreso l’importanza della scuola dell’infanzia e primaria.  

 

STRUMENTI DIDATTICI: 

Testo: “Non calpestate i nostri diritti!” Unicef, autori vari, edizioni Il Battello a Vapore 

Lavagna, pennarelli, colori, fogli, tempere, macchina fotografica (per documentazione percorso) 

 

Lettura della favola (10 minuti):   

La favola proposta permette introdurre il diritto all'istruzione.  

 

Attività proposte (40 minuti):  

 
1. Distribuire fogli e pennarelli ai bambini e scrivere sulla lavagna la parola scuola.  

 

L'attività può essere pensata in chiave di rielaborazione grafica, proponendo ai bambini di visualizzare ed 

esprimere attraverso il disegno il momento che più li ha colpiti della favola; in una fase successiva la 

condivisione in gruppo può portare ad un brainstorming sulla favola e ad una introduzione tematica più 

approfondita sul diritto all'istruzione. 

In seguito stimolare alcune riflessioni e fare domande ai bambini/bambine: 

• Cosa ricordi dei personaggi della favola? 

• Con cosa ti  è piaciuto di più?  

• La maestra ti ha mai letto un libro di storie? Quale favola ti piace di più? 

• Ricordi qualche filastrocca o canzone che ti cantavano? 

 

2. Rielaborazione attraverso un gioco di  teatro/immagine, in questo caso in una sua versione molto 

semplificata. La classe viene divisa in gruppi, a tutti i gruppi viene data la stessa consegna, ovvero di 

visualizzare ed esprimere attraverso un'immagine statica (una "fotografia" costruita con i loro corpi in 

posizione) la scena, il momento della favola che più li ha colpiti. In un secondo momento ogni gruppo 

condivide con la classe quell'immagine.  

 

Considerazioni finali (5 minuti): attaccare tutti i disegni nell’aula di fronte a tutti i bambini e discutere del 

fatto che molti bambini e bambine non possono fare quelle cose che hanno fatto loro e che siamo tutti uniti 

per lottare contro le ingiustizie e la mancanza di diritti. Concludere con un “motto” della classe sul tema del 

diritto all'istruzione. Una volta conclusa l’attività, gli insegnanti possono inviare i materiali prodotti (video, 

foto, disegni ecc.) via mail o fax. Alcuni di essi verranno pubblicati sul sito internet della Coalizione Italiana 

per la Campagna Globale dell’educazione.  


